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1

cioè non lavate - i farisei
infatti e tutti i Giudei
non mangiano se non si
sono lavati accuratamen-
te le mani, attenendosi
alla tradizione degli an-
tichi e, tornando dal
mercato, non mangiano
senza aver fatto le ablu-
zioni, e osservano molte
altre cose per tradizio-
ne, come lavature di bic-
chieri, di stoviglie, di og-
getti di rame e di letti –,
quei farisei e scribi lo in-
terrogarono: «Perché i
tuoi discepoli non si com-
portano secondo la tra-
dizione degli antichi, ma
prendono cibo con mani
impure?».

Dal Vangelo secondo Marco 7,1-8.14-15.21-23
1 In quel tempo si riunirono attorno a Gesù i farisei e al-
cuni degli scribi, venuti da Gerusalemme. Avendo visto che
alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani impure,

2 Ed egli rispose loro: «Bene ha profe-
tato Isaìa di voi, ipocriti, come sta scrit-
to: “Questo popolo mi onora con le lab-
bra, ma il suo cuore è lontano da me. In-
vano mi rendono culto, insegnando
dottrine che sono precetti di uomini”.
Trascurando il comandamento di Dio, voi
osservate la tradizione degli uomini».
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Al tempo di Gesù i Farisei mangiavano solo do-
po essersi lavati le mani fino al gomito e tor-
nando dal mercato non si mettevano a tavola
senza aver fatto i riti di pulizia.
Un giorno, vedendo che i discepoli di Gesù
mangiavano senza essersi lavati, lo rimprove-
rano di non seguire gli insegnamenti della tra-
dizione degli antichi. E Gesù disse loro: «Biso-
gna risanare e purificare il cuore dall’egoismo,
dall’invidia e dalla cattiveria, non le mani».
Tutte le cose sono pure, ma il cuore umano le
può rendere impure.
Nel nostro cuore abitato o no dallo Spirito San-
to, nascono i fiori del bene o il peccato. Sol-
tanto la fede, l’ascolto e la pratica della Paro-
la di Dio purifica il cuore.
Oggi si parla tanto di ecologia dell’ambiente.
Se ecologia vuol dire custodire e tenere pulito
l’ambiente in cui si vive, occorre cominciare
subito dall’ambiente più vicino a noi che è il
cuore: ecco l’angolo dell’universo che dipende
da noi tenere pulito.
Gli operatori ecologici delle nostre città hanno
un luogo dove smaltiscono i rifiuti raccolti: i
forni inceneritori. Anche Gesù ha previsto per
la nostra ecologia il forno che brucia lo sporco
del nostro cuore: è il Sacramento della Ricon-
ciliazione, la Confessione, accompagnata da
un sincero pentimento. Nella Confessione, Ge-
sù prende su di sé i nostri peccati e li lava con
il suo Sangue.
Chiedi alla Mamma Celeste di aiutarti a tene-
re sempre pulito il tuo cuore e di ricorrere
spesso alla sua pulizia con il Sacramento che
ti lava e ti dà gioia, ti purifica.

Inserisci le parole che mancano alle frasi aiutandoti con il Vangelo; poi ri-
portale nel casellario.
A gioco finito, fra le caselle evidenziate, seguendo il numeretto, scoprirai
dove si radica il tuo amore per Gesù.

1 Trascurando il comandamento di   .  .  ..  .  .
2 Bicchieri, stoviglie e    .   .   .   .   .   .   . .   .   .   .   .   .   . di rame.
3 Q .   .   ..   .   . .   .   .   .   .   .   . .   .   .   .   .   .   . e  scribi lo interrogarono.
4 Prendevano cibo con  .   .   .   .         .   .   .   .   .   ..   .   .   .         .   .   .   .   .   .
5 Senza aver fatto    .   .      .   .   .   .   .   .   .   .   ..   .      .   .   .   .   .   .   .   .   .
6 Attenendosi alla tradizione degli  .   .   .   .   .   .   ..   .   .   .   .   .   .
7 Ma prendono   .   .   .   .  .   .   .   .  con mani impure?

Soluzione:       .   .         .   .   .   .   ..   .         .   .   .   .   .

3 Chiamata
di nuovo la folla,
diceva loro:
«Ascoltatemi tutti
e comprendete
bene! Non c’è nulla
fuori dell’uomo
che, entrando in
lui, possa renderlo
impuro. Ma sono le
cose che escono
dall’uomo a ren-
derlo impuro».
E diceva ai suoi
discepoli: «Dal di 

dentro infatti, 
cioè dal cuore de-
gli uomini, escono i

propositi di male:
impurità, furti,

omicidi, adultèri,
avidità, malvagità,

inganno, dissolu-
tezza, invidia, ca-

lunnia, superbia,
stoltezza. Tutte

queste cose catti-
ve vengono fuori

dall’interno e ren-
dono impuro l’uomo».


